NOTA ALLA STAMPA
 

La Manna (Centro Astalli):  il calo delle domande d'asilo del 2009 corrisponde a una limitazione del diritto di chiedere protezione nel nostro Paese.
I dati sulle domande di asilo presentate in Italia nel 2009, resi noti dal Ministero dell’Interno, evidenziano un drastico calo rispetto all’anno precedente. Dalle 30.492 domande presentate nel 2008 si è passati infatti a 17.603 richieste di protezione internazionale presentate nel 2009. 

“Conoscere i dati sulle domande d’asilo e tracciare il bilancio del 2009, anno in cui, per la prima volta, abbiamo assistito ad una forte limitazione del diritto d’asilo nel nostro Paese è molto doloroso per chi, quotidianamente cammina a fianco dei rifugiati”, commenta così padre Giovanni La Manna, presidente Centro Astalli, i dati diffusi dall’UNHCR in un comunicato stampa.

“I respingimenti in Libia ormai non fanno più notizia: sono una prassi abituale, una procedura come un’altra, che ormai viene peraltro espletata a buona distanza dalle nostre acque territoriali, il più delle volte senza un coinvolgimento diretto delle nostre navi. Ma il silenzio che è sceso su questo argomento non rende la questione meno grave”. 

È preciso impegno del Centro Astalli - spiega La Manna - continuare a chiedere che venga garantita nuovamente la possibilità di chiedere protezione in Italia per chi arriva via mare, in accordo con quanto previsto dalla Convenzione di Ginevra e dalla nostra Costituzione. 

“La situazione italiana suscita forti perplessità in merito all’efficacia del sistema comune d’asilo che l’Europa da anni tenta di costruire. I dati dell’UNHCR lo confermano: le diversità tra i sistemi d’asilo degli Stati membri sono troppo numerose e sostanziali; alcune situazioni non garantiscono affatto l’accesso alla protezione, né la dignità e la sicurezza che i rifugiati legittimamente cercano nel nostro continente. 

Di fatto oggi possiamo costatare, sulla base di dati oggettivi, che le politiche di contrasto dell’immigrazione irregolare hanno finito con il prevalere sulla tutela dei più deboli”. 
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